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ono davanti agli occhi le conseguenze dell’agi-
tazione nei trasporti. Le immagini che i 4g ci
rimandano sul clima di intolleranza inevi-
tabilmente connesso a quel modello di con-
flitti sociali offrono qualche informazione sui

motivi della vertenza ma certo non mancano di alimen-
tare una percezione negativa degli autotrasportatori, in-
cidendo su un corretto legame con la cittadinanza. Per di
più, la nostra sensibilità si fa più acuta quando si os-
servano le file davanti ai benzinai e soprattutto quando le
si vivono. È difficile negare che l’insieme della rappre-
sentazione sia percepita anche per il tempo in cui si
consuma, come un’ intimidazione pubblica, una voglia di
tenere in scacco la collettività e soprattutto un attacco ai
diritti dei cittadini-consumatori. È tempo di riflettere su
questa dinamica, perchq è il segnale non nuovo (si pensi
alle agitazioni dei tassisti) di quanto le corporazioni “cam-
biano” la difesa dei propri interessi, coltivando una co-
municazione troppo spesso autoreferenziale. 	asti pen-
sare all’estremismo nei confronti della mediazione po-
litica, alla liquidazione di qualunque analogia con le tra-
dizioni di lotta del mondo sindacale e del suo sforzo per
coniugare rivendicazione e compatibilità, determinando
la sensazione di una totale indifferenza per immagine
sedimentata dai media e dal sentimento collettivo. Nes-
suna prova quanto l’album delle rivendicazioni corpo-
rative nel tempo recente indica il rischio dell’individua-
lismo e la deriva dello spirito di coesione. E comincia a
delinearsi che al centro di questi conflitti non è la ver-
tenza economica in sq quanto un modello egoistico della
società. La protesta degli autotrasportatori è inquietante
perchq non c’è una riflessione adeguata sulle forme di
lotta contro l’interesse pubblico, cos� come una percezione
chiara del danno all’idea di società evidente nelle per-
formance comunicative del corporativismo. Se le singole
categorie difendono esclusivamente il proprio “particu-
lare” già questo è un documento interessante dei cam-
biamenti sociali. Ma è soprattutto un segno eloquente dei
nostri tempi. Quando le categorie sono “l’un contro l’altra
armate” finiscono per eccitare la rincorsa delle altreØ vin-
cono la battaglia ma perdono la guerra. E quando le
categorie si comportano come individui il codice etico di
soggetti collettivi rischia di sfumare nel codice penale.
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ema: Natale è alle
porte. Commenti e
riflessioni. Cara
maestra, sono con-
tento che Natale

sippia in arrivo perchq col Na-
tale arrivano i regaliv sempre
che 	abo Natale abbia la slita
a gpl o metano, parchè se va a
benzina verde o disel, i putelli
italiani sto anno se la pren-
dono nel portego{ Questo di-
mostra che a rompere le tolle
ai bambini è sempre Erode:
una volta il re Erode, nel 200Ù
e-rode dei camion{ �nfati gli
autotrasportatori italiani gli
sono girati i maroni in questi
giorni e no corrono altro: al tg
hano deto che i hano blocato
tute le strade, non portano più
bensina, che i generi alimen-
tari vanno ramengo, che 1o-

naldo si è rotto ancorav mae-
stra, non so cossa che sia peg-
gio{Ç Ma io no posso lagnarmi
dei camionisti parchè sarebe
come sputare sul piatto indove
che mangio. �nfati la mia fa-
miglia vanta una lunga tradis-
sione di trasportatori: mio zio
Franco portava la sabbia nei
cantieri, ma adesso si è messo
par conto suo. Si è tenuto tuta
la sabia e ha aperto uno spac-
cio di clessidre{ Ultimamente
ne sta vendendo a sbizeffe: è
proprio vero che “il tempo è
denaro”{ Un altro mio zio tra-
sporta latte, ma da due giorni
è fermo a Padova Est... naltri
pochi giorni di sciopero, e tra-
sporterà ñogurt{ Questo zio
abita a Ponte di 	renta, e mio
popà ce l’ha a morte perchq
non riesse più ad andarlo a
trovare{ �a detto che ogni vol-
ta che ci prova, quando gira
allo svincolo di Padova Est
sbaglia strada e finissie in par-
cheggio dell’��ea{ E pensare
che il popà dovrebe essere

pratico, parchè anche lui è tra-
sportatorev ma lui è intelli-
gente, e ne sa una pagina più
del libro{ Sicome sospettava
che finisse la benzina nei di-
stributori, ieri ha deto: “Mellio
fare il pieno{”. E quindi è par-
tito col suo rimorchio direto
in Slovenia (“parchè la ne han-
no ancora e costa manco”)v
ma naturalmente ha finito la
bensina par strada e stanote
dorme in un “bed en brecfas”
a 4rieste. Mia mama sostiene
che il popà è un tantino mona.
No posso darle torto{ La cosa
bella è che nonostante tuto sto
casino, è sempre Natale{ E Dio
è sempre presente nelle nostre
giornate, specialmente in
quelle dei miei zii camionistiv
diciamo che lo nominano
spesso{ �nfati, citando il ;an-
gelo: “�ndove che due o tre ca-
mionisti sono riuniti dentro
una cabina, Dio è con loro”.
Mellio no indagare oltre. Facia
benzina, maestra{
P
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empo di consuntivi di
fine anno, tempo di fe-
ste natalizie. Si sa che se

per certi versi è una cosa po-
sitiva, e lo è soprattutto per i
bambini, ma per i grandi, lo
stress è in agguato: shopping,
partenza per la montagna (chi
pu°) per le Maldive (i più for-
tunati).
Ma per chi resta e gli si pro-
spettano cene e convivi, sa
che pranzi con i parenti sono
quasi d’obbligo. Diciamo che

in linea di massima seguire la
tradizione è un buon costu-
me, magari anche piacevole,
sempre che ci sia armonia in
famiglia. Perseguirla a tutti i
costi o violentarsi per man-
tenerla a volte è diabolico. Di-
pende da quello che rinun-
ciamo per ottenere un clima
accettabile. Calma e serenità
interiore sono le prime che se
ne vanno, forse perchq valori
intangibili, forse perchq sono
invisibili, per° possiamo sen-
tirle, e il più delle volte ce ne
accorgiamo quando queste se
ne sono già andate. Ne vale la
penaÇ &ggi alle ore 1¦ alla
Casa Leonardo in via dei colli
108 a 	rusegana se ne par-

lerà, si approfondiranno temi
come le dinamiche famigliari,
i rapporti viziati, le relazioni
che ci fanno male, le comu-
nicazioni interpersonali cor-
rotte.
�n un’azione di prevenzione o
di cura del’individuo nella sua
totalità, e ci° comprende an-
che il suo ambiente familiare,
si cercherà di dare quelle ri-
sposte a chi vive con males-
sere questi delicati rapporti
all’interno del suo clan. A Na-
tale siamo tutti un po’ più
buoni, vale anche con noi
stessiÇ Per informazioni tele-
fonate al numero 348
3844¦00.
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